L'uso dell'intelligenza artificiale nella
ricerca storica solleva interrogativi cruciali.
Questo studio analizza 252 risposte fornite

da ChatGPT su Mussolini e il Fascismo,
evidenziando che il 56,7% contiene errori.
Tra questi, il 46,4% riguarda ambiguita
interpretative, mentre il 17,8% presenta

gravi inesattezze fattuali.
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Il modello spesso riproduce narrazioni stereotipate, minimizzando la violenza del regime,

esaltandone l'efficienza economica e attribuendo le leggi razziali unicamente alla pressione

nazista, ignorando il contesto interno. Inoltre, il corpus di fonti utilizzato privilegia testi

anglofoni, escludendo la vasta produzione storiografica italiana.
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Senza trasparenza sulle fonti e
un'educazione critica all'uso dell’'L.A,, il
rischio & una riscrittura distorta della

storia. Possiamo affidare la memoria

storica a modelli generativi che rielaborano

il passato senza una reale comprensione?
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